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Ein schwieriges Jahr für die Bergretter
VEREIN: Jahresversammlung derOrtsgruppeMartell der Südtiroler Berg- undHöhlenrettung –Neuwahlen und Ehrungen

MARTELL. Bei der Vollver-
sammlung blickten die Mitglie-
der der Ortsstelle Martell der
Südtiroler Berg- und Höhlenret-
tung (CNSAS) auf ein schwieri-
ges Jahres 2021zurück.

„Coronabedingt war es nicht
immer einfach, jedoch konnten
24 Einsätze erfolgreich absolvie-
ren werden und wir haben die
Situation gut gemeistert“, stellte
Ortsstellenleiter Gottfried Rat-
schiller fest. „Auch die Übungen
in der Gruppe mussten wir lei-
der oft wegen der Coronabe-
stimmungen absagen, aber im
Großen undGanzen sindwir zu-
frieden, wie alles gelaufen ist.“

Ein besonderer Dank ging an
die beiden Hundeführer Martin
Stricker undMonika Kaserer. Sie

investieren jede Menge Zeit und
Energie in die Ausbildung ihrer
Lawinenhunde. Allein 2021 hat-
ten sie etwa 45Übungenmit den
Hunden absolviert. „Wir sind
froh, dass wir gleich 2 so enga-
gierte Mitglieder haben“, sagte
Ortsstellenleiter Gottfried Rat-
schiller. „Wir hoffen weiterhin
auf gute Zusammenarbeit,
damit wir vielen Menschen in
Bergnot helfen können.“

Bei den Neuwahlen gab es
keine Änderungen an der Spitze
der CNSAS-Ortsstelle Martell.
Ortsstellenleiter Gottfried Rat-
schiller, der dieses Amt seit 2004
inne hat, hatte sich ebenso wie
sein Stellvertreter Konrad Holz-
knecht bereit erklärt, die Mann-
schaft weitere 3 Jahre zu leiten.

Ein weiterer Höhepunkt der
Vollversammlung war die Eh-
rung langjähriger Mitglieder.
Hansjörg Spechtenhauser er-
hielt eine Ehrenurkunde für 40
Jahre ehrenamtliche Tätigkeit.
Georg Hafele und Claudio Flo-
reani wurden für 30 Jahre Mitar-
beit geehrt. Eine Ehrenurkunde
für 20 Jahre im Ehrenamt wurde
GottfriedRatschiller,Markus Pir-
cher und Petra Spechtenhauser
überreicht.

Die CNSAS-Ortsstelle Martell
wurde im Jahr 1954 gegründet
und besteht derzeit aus 14 Mit-
gliedern. Sie arbeitet engmit der
Ortsstelle Martell des Bergret-
tungsdienstes im Alpenverein
Südtirol zusammen.

© Alle Rechte vorbehalten

Im Bild (vorne von links): Georg Hafele und Gottfried Ratschiller sowie
(hinten von links) Markus Pircher, Petra Spechtenhauser und Hansjörg
Spechtenhauser. Es fehlt Claudio Floreani. CNSAS-Ortsstelle Martell
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CAVRIAGO. Grave incidente 
sabato notte a Corte Teg-
ge. Erano le 2.40 quando 
un  motociclista  è  finito  
contro  un’auto.  Un  inci-
dente avvenuto in via No-
bel, dove si sono diretti su-
bito i soccorsi. 

Ad avere la peggio è sta-
to il giovane che guidava la 
moto, ventitreenne che ha 
riportato diverse ferite con-
siderate serie. Il ragazzo è 
stato soccorso dall’ambu-

lanza inviata dal 118 che 
lo ha poi trasportato d’ur-
genza al  pronto soccorso 
dell’ospedale Santa Maria 
Nuova di Reggio in codice 
“rosso”. 

L’impatto è stato infatti 
violento, avvenuto in pie-
na notte, al buio, sulla stra-
da che da Reggio porta a 
Parma. La dinamica dell’in-
cidente è al vaglio delle for-
ze dell’ordine intervenute 
sul posto. I rilievi sono sta-
ti affidati alla Polizia stra-
dale di Reggio Emilia, che 
dovrà stabilire le cause del-
lo scontro avvenuto in un 
momento in cui il traffico è 
diradato  anche  in  quella  
zona vista l’ora tarda. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CADELBOSCO SOPRA. Inciden-
te sabato sera alle 20.30 in 
via Guglielmo Marconi a Ca-
delbosco Sopra.

Un uomo di 48 anni di Ca-
delbosco Sopra era alla gui-
da di una Suzuki, modello Al-
to, mentre stava percorren-
do la via con dentro i tre figli 
minori. L’auto, una piccola 
utilitaria, era diretta verso 
Santa Vittoria mentre dalla 
parte opposta arrivava inve-

ce una Ford Focus guidata 
da un giovane albanese di 
25 anni, che a un certo pun-
to avrebbe svoltato a sinistra 
colpendo la Suzuki.

L’impatto è stato violento 
e le conseguenze non trascu-
rabili. 

A riportare le ferite più gra-
vi è stato il padre dei bambi-
ni, portato in ospedale a Reg-
gio, così come due dei tre fi-
gli minori, che hanno ripor-

tato  ferite  più  lievi.  Ferite  
che hanno riguardato anche 
il conducente della Ford Fo-
cus, anche se in maniera non 
rilevante. I rilievi sono stati 
effettuati dai carabinieri di 
Castelnovo Sotto che si sono 
recati sul luogo dell’inciden-
te insieme ai soccorsi inviati 
dal 118. 

La dinamica dell’inciden-
te rilevata sabato sera dai mi-
litari, racconta di un incro-
cio delle traiettorie dei due 
mezzi.  Mentre  la  Suzuki  
viaggiava in linea retta, la  
Ford  avrebbe  compiuto  la  
sterzata  centrando  l’altra  
vettura. 

Grande lo spavento per il 
padre  e  i  bambini  rimasti  
coinvolti nell’incidente che 
li ha colti di sorpresa. La si-
tuazione è sembrata subito 
seria, soprattutto per il geni-
tore, che è stato soccorso dai 
sanitari  dell’ambulanza  ri-
portando una diagnosi seria 
che lo ha costretto al traspor-
to d’urgenza in ospedale a 
Regio  Emilia,  dove  lui  e  i  
bambini sono stati sottopo-
sti agli accertamenti del ca-
so. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rilievi a cura dei carabinieri (foto d’archivio)

Cavriago

Grave un motociclista 
dopo lo schianto

Cadelbosco sopra

Scontro tra due auto
Feriti anche due bimbi
che viaggiano con il padre

VENTASSO

Scialpinista
infortunata
Interviene
l’elisoccorso

Ieri pomeriggio una scialpini-
sta rimasta infortunata al gi-
nocchio è stata soccorsa dai 
tecnici  del  Soccorso  alpino  
sulle pendici del Monte Caval-
bianco. La donna, che si tro-
vava insieme ad altri scialpi-
nisti, è stata caricata a bordo 
dell'elisoccorso e trasporta-
ta all'ospedale di Reggio per 
accertamenti. Non è grave.

Un’ambulanza

LUNEDÌ 28 FEBBRAIO 2022
GAZZETTA 23Provincia

Page 4/24



 

Printed Copies: 23.888 

Date: 28/02/2022 | Page: 16
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Sci e montagna, domenica di incidenti
VALLAGARINA e ALTIPIANI - 
Domenica di incidenti sugli sci 
e in montagna fra Trentino 
meridionale e Altipiani Cimbri.
Un ice climber del 1976 di 
Valdagno (Vicenza) è stato 
elitrasportato all'ospedale di 
Rovereto dopo aver sbattuto la 
testa ed essersi procurato un 
sospetto trauma ad un arto 
inferiore, in seguito a una 
caduta di circa otto metri 
mentre stava scalando la 
cascata di ghiaccio «Mani 

fredde» nei pressi del passo 
Campogrosso, nelle Piccole 
Dolomiti.
L'allarme al numero unico per 
le emergenze 112 è arrivato 
poco dopo mezzogiorno da 
parte dei suoi compagni di 
cordata. Il tecnico di centrale 
del Soccorso Alpino e 
Speleologico, con il 
coordinatore dell'area 
operativa Trentino meridionale, 
ha chiesto l'intervento 
dell'elicottero ed ha allertato gli 

operatori delle Stazioni di 
Vallagarina, Ala e Recoaro 
(Soccorso Alpino Veneto).
L'elicottero, dopo aver caricato 
a bordo un secondo tecnico di 
soccorso, è volato sul posto e 
ha verricellato sul ferito il 
tecnico di elisoccorso. L'ice 
climber è stato stabilizzato e, in 
accordo con l'equipe medica, 
trasportato a bordo 
dell'elicottero per essere 
trasferito all'ospedale di 
Rovereto.

Sulle piste da sci di Folgaria si 
sono contati ieri una decina di 
incidenti, per lo più non gravi. 
L’elisoccorso tuttavia è dovuto 
intervenire due volte. In un 
caso, una ragazza di 14 anni è 
stata trasportata all’ospedale 
Santa Chiara di Trento a causa 
delle ferite riportate.
Un altro incidente che ha 
richiesto l’intervento 
dell’elicottero ha coinvolto un 
ragazzo d 12 anni sull’altopiano 
di Brentonico. F. Ter. 

Giornata 
campale
ieri per
il Soccorso 
piste
a Folgaria
il Soccorso 
Alpino
e per 
l’elicottero
di Trentino 
Emergenza 

Vallagarina e Altipiani. Ice climber cade 
da otto metri mentre scala la cascata di ghiaccio
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VAL DI ZOLDO

L’ha scampata davvero bella 
uno scialpinista che ieri po-
meriggio, è stato travolto da 
una valanga. L’uomo, C. M., 
48 anni di Sovramonte, ha 
fortunatamente riportato un 
trauma alla caviglia. 

Il fatto è avvenuto sul Vant 
de le Forzele, nel Gruppo del 
San Sebastiano nel primo po-
meriggio. 

Il 48enne stava scendendo 
con alcuni amici - ma più a 
monte c’era anche un altro 

gruppo di sciatori - quando, 
complice anche il forte vento 
di ieri, è avvenuto il distacco 
che lo ha trascinato per diver-
se decine di metri. 

Lo sciatore, per fortuna, è 
sempre restato in superficie. 
Immediatamente è stato rag-
giunto dai compagni che han-
no lanciato l’allarme al 118.

Subito si è alzato in volo l’e-
licottero del Suem di Pieve di 
Cadore che ha iniziato a sor-
volare la zona. L’elisoccorso 
si è portato sul versante nord 
della Gardesana, dove ha in-

dividuato gli amici dello scial-
pinista e ha sbarcato con il 
verricello sia il tecnico di eli-
soccorso sia l’unità cinofila  
da valanga sia il medico. 

Come testimoniato dai pre-
senti al momento del distac-
co dalla valanga, non c’erano 
altre persone nei dintorni. 

Il  sovramontino,  quindi,  
con un  sospetto  trauma  al  

piede, è stato issato a bordo 
per essere trasportato all’o-
spedale di Belluno dove i me-
dici del pronto soccorso, do-
po averlo sottoposto agli esa-
mi clinici del caso, hanno de-
ciso di ricoverarlo nel repar-
to di Ortopedia del San Marti-
no per un trauma minore alla 
caviglia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

val di zoldo

Si stacca una valanga
dal Vant de le Forzele
coinvolto scialpinista

Il punto del distacco della valanga (Foto Cnsas)
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Trascinato dalla valanga: 47enne miracolato

VAL DI ZOLDO

«Ho avuto paura, ma tornerò
a fare scialpinismo». Se l’è cava-
ta con 25 giorni di prognosi per
un trauma al piede lo scialpini-
sta feltrino che ieri è stato trasci-
nato per decine di metri dal di-
stacco di una valanga sul Vant
de le Forzele, nel Gruppo del
San Sebastiano, in comune di
Val di Zoldo. Una uscita calcola-
taneiminimiparticolari, cheha
rischiato di finire in tragedia.
Fortunatamente, C.M., 47enne
imprenditore di Sovramonte,
può raccontare quanto accadu-
to.

LA GITA
«Eravamo saliti con le pelli a

1300 metri - spiega - con me
c’erano 5 amici. Poi abbiamo
iniziato la discesa quando è ac-
caduto l’incidente». Il gruppo di
esperti, era attrezzato con Art-
va, ovvero i sensore anti-valan-
ga, e tutto il necessario. Il bollet-

tino Arpav ieri dava pericolo
moderato, ovvero grado 2 sulla
scala di 5. Tutto era stato calco-
lato nei minimi dettagli, ma c’è
sempre l’erroreumano.

L’INCIDENTE
«Sono passato sopra questo

lastrone- racconta il 47enne - e
c’è stato il distacco. Sono stato
trascinato giù con il lastrone di
neve, e nel tentativodimettermi
in salvo ho tirato più volte per-
ché lo sci non si staccava, procu-
randomi una distorsione della
caviglia. Ho urlato chiedendo ai
miei amici di chiedere aiuto e
chiamare il 118. Non homai per-
so l’orientamento». Lo sciatore
è sempre rimasto in superficie.

I SOCCORSI
Era l’una circa quando viene

allertato l’elicottero che arriva

da Pieve di Cadore con l’unità ci-
nofila a bordo. Allertato anche
il soccorso alpino della Val di
Zoldo, che fortunatamente non
è dovuto intervenire. «Indivi-
duato il punto in cui si trovava,
sul versante nord della Gardesa-
na - spiegano dal Cnsas -, l’eli-
cottero del Suem di Pieve di Ca-
dore ha sbarcato con il verricel-
lo tecnico di elisoccorso, unità
cinofila da valanga e medico.
L’uomo, con un sospetto trau-
ma al piede, è poi stato issato a
bordo per essere trasportato
all’ospedaledi Belluno».

AL PRONTO SOCCORSO
Il 47enne di Sovramonte ieri i

serata era ancora i attesa di esse-
re dimesso dal pronto soccorso
del SanMartino,ma la prognosi
non superava i 25 giorni. Un ve-
ro miracolo. «Più che i danni fi-
sici - dice l’imprenditore - mi
fanno male gli altri danni: non
potrò lavorare per giorni». «Cer-
to ero consapevole di cosa stavo
facendo, anche che il lastrone
era piccolo - conclude - forse è
stato imprudente. Spero comun-
quedi rimettermiquantoprima
e fare altre discese prima della
finedella stagione.

OliviaBonetti

©RIPRODUZIONERISERVATAMIRACOLATO lo scialpinista feltrino ieri su una slavina in Val di Zoldo

Numerosi i soccorsi ieri sulle
pistedellaprovinciaenonsolo.
Ilprimointervento
dell’elicotterodiPievedi
Cadore ierimattinaalle 11, in
PianCansiglio, comunedi
Tambreperun55enne
venezianodiMusilediPiave,
M.G., checadutoriportandoun
traumaal torace.Èstato
portatoalpronto soccorsodi
Bellunoedaffidatoaimedici
delSanMartino:nonsarebbe
grave.Altro interventoa
LivinallongodelColdiLana, in
AgordinosullapistaBelvedere:
una46ennediUdine,S.G.ha
riportatouna fratturaaduna
gambaedèstataelitrasportata
all’ospedale friulano.Altro
interventosempresullepistedi
Livinallongoperunosciatore
50enne francesecheha
riportatoun traumacranico
commotivodopounacaduta.
Ieri seraeraancora in
osservazioneall’ospedaledi
Belluno.

Raffica di incidenti
sulle piste bellunesi

Altri soccorsi

È UN IMPRENDITORE
DI SOVRAMONTE
«HO AVUTO PAURA,
MA TORNERÒ
IN PISTA APPENA
MI RIMETTERÒ»

`Lo scialpinista feltrino
precipitato per metri
sul lastrone si è salvato
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AGORDO

L’addio a Guido Pagani, al-
pinista morto improvvisa-
mente venerdì nel corso di
un’escursione, si terrà oggi
lunedì alle 14.30 nella chiesa
di Agordo. Successivamente,
il feretro procederà per la cre-
mazione. Ad accogliere pa-
renti e amici saranno la mo-
glie Sandra e i figli Carla e
Luisa.Ma assieme a loro ci sa-
ranno i compagni delle fami-
glie del Cai Agordo e del Soc-
corso alpino di cui Pagani fa-
ceva parte. E infatti è stato
l’intero “mondo” dellamonta-
gna agordina a entrare in lut-
to alla notizia dell’improvvi-
sa scomparsa del 69enne, ap-
passionato scalatore e scialpi-
nista che tra le vette conqui-
state vanta anche quella
dell’Everest. L’allarme vener-
dì quando Pagani non era più
rientrato da una uscita di
scialpinismo. Lamacchina in
comune di Falcade, poi le spe-
ranze finite poi sul tracciato
Col Margherita: lì il soccorso
alpino lo ha ritrovato, attor-
no amezzanotte emezza sen-
za vita. Lo sciatore, in fase di
salita, era stato purtroppo
coltodamalore. (r.g.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

agordino

Oggi l’addio
a Pagani,
morto
a 69 anni
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•

energia

••Ha rischiato grosso un
valdagnese appassionato di
arrampicate su ghiaccio. Ie-
ri, mentre saliva la cascata
di ghiaccio “Mani Fredde” a
Campogrosso è precipitato
rimanendo appeso grazie al
compagno che lo ha tratte-
nuto. Questo non gli ha im-
pedito di riportare qualche
trauma che ha costretto i soc-
corritori a far intervenire l’e-
lisoccorso.

L’incidente, secondo il rap-
porto del soccorso alpino, è
avvenuto intorno a mezzo-
giorno, quando è arrivato
l’allarme alla centrale. È sta-
ta allertata la squadra di Re-
coaro-Valdagno avvisata dai
soccorritori di Rovereto. Da
quanto è stato ricostruito,
l’uomo, un cinquantenne ap-
passionato di iceclimbing
stava affrontando la cascata
come primo di cordata. Per
cause in via di accertamen-
to, il valdagnese ha perso
l’appiglio ed è precipitato
per una decina di metri fino
a quando non è stato tratte-
nuto dal compagno.

Al cinquantenne è stata da-
ta la prima assistenza, dopo
che era stato calato a terra,
da due soccorritori di Recoa-
ro-Valdagno, fra questi an-
che un’infermiera, che ca-
sualmente si trovavano sul
posto e che avevano anche

lanciato l’allarme immedia-
tamente.

Considerando la posizione
e l’impossibilità di arrivare
con una normale barella a
piedi, si è proceduto ad atti-
vare l’elisoccorso di Trento,
che però non ha potuto inter-
venire subito in quanto era
impegnato in un’altra mis-
sione assieme ad altre eliam-
bulanze.

Una volta arrivato l’elicotte-
ro il ferito è stato caricato e
portato all’ospedale Santa
Chiara di Trento dove è sta-
to sottoposto alle prime cu-
re. Secondo il rapporto del
soccorso alpino, l’uomo è en-
trato all’ospedale con un so-

spetto politrauma dovuto
proprio alla caduta.

La cascata di ghiaccio “Ma-
ni Fredde” è molto conosciu-
ta dagli appassionati di ice-
climbing. La si raggiunge
dal passo di Campogrosso
ma naturalmente non è per
tutti. È adatta a chi ha già
esperienza di arrampicata
sportiva o comunque di alpi-
nismo di alta montagna e va-
ji. Quindi va affrontata con
tutta l’attrezzatura adeguata
ad esperienze di questo tipo.
E comunque, anche se si pos-
siede l’esperienza richiesta,
la si deve impegnare sempre
con le dovute cautele.  •. G.Z.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RECOAROÈstatoportatocon l’elisoccorsoall’ospedalediTrento

Alpinista ferito nel volo
dalla cascata di ghiaccio
L’uomo,uncinquantennediValdagno, èprecipitato
perdiecimetri edèstato trattenutodal compagno

PerappassionatiLacascatadighiaccio“ManiFredde”aCampogrosso
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••Domenica impegnativa
per i soccorritori altopianesi
per vari interventi sull’Alto-
piano. I vigili del fuoco del
distaccamento di via Cinque
sono stati chiamati per alcu-
ni incendi di sterpaglie in
particolare a Canove di Roa-
na dove il fumo prodotto ha
fatto scattare l’allarme antin-
cendio del Museo della Guer-
ra. Il suono dell’allarme ha
provocato qualche momen-
to di apprensione tra residen-
ti e turisti presenti nella fra-
zione roanese fino a quando
i pompieri hanno potuto
escludere roghi all’interno
dello stabile da poco amplia-
to e rinnovato anche negli
impianti. In realtà il fumo
delle sterpaglie che bruciava-
no nel dirupo dietro al mu-
seo e lungo la ciclopedonale
del Trenino è entrato nello
stabile attraverso i bocchet-
toni di areazione facendo
scattare l’impianto antincen-
dio. Impegnato anche il soc-
corso alpino. Un bassanese,
M.S. di 65 anni, si è infortu-
nato scivolando lungo l’ex pi-
sta di cima Ekar mentre rien-
trava con la moglie da un’u-
scita. L’uomo è stato raggiun-
to da due motoslitte, ciascu-
na con due operatori. La
gamba gli è stata immobiliz-
zata per una sospetta distor-
sione al ginocchio. Poi è sta-
to caricato nella slitta barella
e portato all’ambulanza che
lo ha trasportato all’ospeda-
le di Asiago.  •. G.R.

INTERVENTI

Escursionista
ferito
e sterpaglie
in fiamme

www.rubaxx.it
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l’emergenza coronavirus

Da oggi si comincia con Novavax
Calano ancora i contagi: ieri 233

Arriva sullo smartphone come 
un  normalissimo  sms,  sem-
mai accompagnato dal suono 
suadente di una notifica. E vi-
sto che oggi la messaggistica 
si svolge prevalentemente su 
altre piattaforme, il  messag-
gio tradizionale acquista an-
che una certa credibilità. Ma 
attenzione: se il  “non aprite 
quella porta” famoso nella ci-
nematografia  era  l’avviso  a  
non precipitare in un inferno 
horror, il “non aprite quel mes-
saggio” può evitare che l’infer-
no si scateni sul vostro conto 
corrente. Sono stati tantissimi 
i modenesi, infatti, che nel fi-
ne settimana scorso, soprattut-
to nella giornata di venerdì,  
hanno ricevuto sul proprio te-
lefonino  il  subdolo  avverti-
mento di avere la propria car-
ta di credito e tutti i propri rife-
rimenti bancari vittime di hac-
keraggio. 

«Attenzione la sua app Bper 
risulta associata ad un nuovo 
dispositivo da Lugano se non 
sei tu bloccalo al link https: 
//informativarevisioneclien-

ti.com». 
Questo il testo del messag-

gio che arriva sul cellulare. Bri-
vido. Ai più accorti e sospetto-
si che lo hanno ricevuto in ora-
rio di apertura degli uffici ban-
cari  è  bastata una chiamata 
preventiva al proprio istituto 

di credito - a sua volta vittima 
inconsapevole dell’attività cri-
minale in atto - per essere mes-
so a conoscenza del tentativo 
di truffa. Chi, invece, impossi-
bilitato  a  farlo  perchè  fuori  
orario o perchè preso da pani-
co ha cliccato in buona fede il 

link gettandosi in pasto a cri-
minali del web. Che, dal rac-
conto  di  una  delle  vittime,  
chiamano poi telefonicamen-
te il malcapitato spacciandosi 
per  operatori  dell’istituto  di  
credito addetti alla sicurezza 
dei furti informatici, guidan-

dolo passo dopo passo verso la 
trappola sfruttando la citata 
app della banca scaricata sul 
telefono. E comincia un invio 
di codici da parte del settore 
Protezione Acquisti per acce-
dere al servizio 3D Secure ov-
viamente  accompagnato  
dall’invito a non rivelare a nes-
suno il numero del codice e di 
usarlo solo ed esclusivamente 
sullo smartphone e non su al-
tri  device per confermare la 
scelta del servizio di security 
da associare alla Card e poter-
si nuovamente autenticare sul-
la App Smart della banca. Nel 
frattempo, dopo il contatto vo-
cale, viene chiesto, attraverso 
l’invio di ulteriori sms, di effet-
tuare l’acquisto di 1 euro su 
Money Tea LTD con tanto di 
codice da inserire  accompa-
gnato dall’avvertimento di fa-
re attenzione alle truffe e di un 
numero verde da consultare 
in caso di bisogno; ultimo atto 
il codice per attivare la carta 
su Google Pay. A quel punto il 
cliente che intanto ha fornito 
il  numero di  sicurezza della 
propria carta e anche la pas-
sword del proprio home ban-
king, si ritrova nudo di fronte 
ai truffatori. Chi, alla fine inso-
spettito, si è precipitato a con-
tattare la reale security infor-
matica della banca, acceden-
do ai numeri d’emergenza rea-
li forniti dall’istituto di credi-
to, è stato messo a conoscenza 
della truffa riuscendo a blocca-
re gli accessi alla propria carta 
di credito e al conto corrente. 
Chi, invece, ha perso l’attimo 
fatale si è trovato consistenti 
pagamenti a carico mai effet-
tuati e ammanchi sul conto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ieri 233 casi registrati e un de-
cesso, una donna di 91 anni. È 
questo l’ultimo bollettino Co-
vid, che da oggi avrà una voce 
in  più:  la  somministrazione  
del vaccino Novavax. Autoriz-
zato per cittadini a partire da 
18 anni, sarà valido solo per il 
ciclo primario (prima e secon-
da dose): 10.000 le dosi previ-
ste per Modena. 

Nella nostra provincia è pos-
sibile  prenotare  attraverso  
uno di questi canali: numero 
dedicato 059.2025333 (dal lu-
nedì al venerdì dalle 8 alle 18 e 

il sabato dalle 8 alle 13), fasci-
colo sanitario elettronico, por-
tale  Cupweb,  App  ERsalute.  
L’appuntamento per la secon-
da dose sarà fornito diretta-
mente al Centro Vaccinale (do-
po 21 giorni). Non è previsto 
accesso diretto per eseguire la 
prima dose con Novavax, l'ac-
cesso diretto rimane solo per 
l'esecuzione del ciclo primario 
con vaccini a Mrna. Al momen-
to, per le prime giornate di vac-
cinazione, sono state attivate 
sedute sul Punto vaccinale di 
Modena, l’Ausl valuterà l’atti-

vazione di altre sedi in base 
all’adesione dei cittadini. 

Tornando al bollettino, i pa-
zienti  attualmente  ricoverati  
nelle terapie intensive dell’E-
milia-Romagna sono 75 (-4 ri-
spetto a ieri, pari al -7%), l’età 
media è di 63,1 anni. Sul tota-
le, 42 non sono vaccinati (zero 
dosi  di  vaccino ricevute,  età 
media 61,6 anni), il 53,3%; 35 
sono vaccinati con ciclo com-
pleto (età media 63,5 anni). 
Un dato che va rapportato al 
fatto che le persone over 12 
vaccinate con ciclo completo 

in Emilia-Romagna superano i 
3,7 milioni, circa 300mila quel-
le vaccinabili che ancora non 
lo hanno fatto: la percentuale 
di non vaccinati ricoverati in 
terapia intensiva è quindi mol-
to più alta rispetto a chi si è vac-
cinato.

Per  quanto  riguarda  i  pa-
zienti ricoverati negli altri re-
parti Covid, sono 1.393 (-14 ri-
spetto a ieri, -1%), età media 
74,6 anni. Sul territorio, i pa-
zienti ricoverati in terapia in-
tensiva sono così distribuiti: 2 
a Piacenza (-1 rispetto a ieri), 

5 a Parma (invariato); 5 a Reg-
gio Emilia (-1); 7 a Modena 
(-1); 28 a Bologna (-1); 8 a 
Imola (invariato); 6 a Ferrara 
(invariato); 3 a Ravenna (inva-
riato): 1 a Forlì (invariato); 1 a 
Cesena (invariato); 9 a Rimini 
(invariato).

L’età media dei nuovi positi-
vi di oggi è di 38,8 anni. La si-
tuazione dei contagi nelle pro-
vince vede Bologna con 635 
nuovi casi (su un totale dall’ini-
zio dell’epidemia di 242.305) 
seguita da Reggio Emilia (255 
su 130.482) e Ravenna (239 
su  109.046);  poi  Modena  
(233  su  184.130),  Ferrara  
(184 su 80.887), Parma (162 
su 96.631) e Rimini (162 su 
117.141); quindi Cesena (110 
su 66.865),  Piacenza (88 su 
64.359), il Circondario Imole-
se (72 su 36.767) e infine For-
lì, con 54 nuovi casi di positivi-
tà su un totale da inizio pande-
mia di 56.042.

Si  è  concluso  intorno  alle  
20.15 di sabato un interven-
to in soccorso di due escursio-
nisti – un modenese di 27 an-
ni e un bolognese di 28 – in 
difficoltà  sul  sentiero  323  
che da Madonna di Campi-
glio porta al rifugio Maria e 
Alberto ai Brentei (Dolomiti 
di Brenta). I due ragazzi ave-
vano in programma di passa-
re la notte al rifugio ma intor-
no alle 19, quando si trovava-
no a una quota di 1.950 me-
tri e a circa 40 minuti di di-

stanza  dal  rifugio,  hanno  
chiesto aiuto perché sfiniti, 
infreddoliti e in difficoltà a 
causa della neve alta presen-
te in quota.

Il  coordinatore  dell’Area  
operativa Trentino occiden-
tale  del  Soccorso  Alpino  e  
Speleologico ha chiesto l’in-
tervento dell’elicottero e de-
gli operatori della Stazione 
di  Madonna  di  Campiglio,  
che si sono messi a disposizio-
ne in piazzola. L’elisoccorso 
è volato in quota e, con il sup-
porto dei visori notturni, ha 
individuato i due escursioni-
sti,  recuperandoli  a  bordo  
con due verricelli. I due sono 
poi stati  visitati  dall’equipe 
medica e affidati agli opera-
tori della stazione. Per loro 
non è stato necessario il rico-
vero in ospedale.

hacker a caccia di carte di credito e codici home banking da saccheggiare

Truffa per svuotare il conto:
non aprite quel messaggio
“Attenzione la sua app Bper risulta associata a un nuovo dispositivo da Lugano”
Chi schiaccia il link allegato e segue le istruzioni rischia di essere derubato

Tentativi di truffe online si sono verificati e si stanno verificando a Modena

a madonna di campiglio

Soccorsi due amici
sfiniti da freddo e neve

Intervento del Soccorso Alpino

Da oggi  cambia tempora-
neamente la viabilità in cen-
tro storico per via dei lavori 
di riqualificazione in corso 
Canalchiaro. Se su corso Ca-
nalchiaro è prevista la so-
spensione della circolazio-
ne e il divieto di sosta, tra 
via Bonacorsa e via dei Ser-
vi, escluso per i veicoli di 
soccorso, l’incrocio tra que-
st’ultima e Canalchiaro ri-
mane transitabile. In via Bo-
nacorsa  viene  invertito  il  
senso unico di marcia, con 

direzione consentita da via 
Carteria verso corso Canal-
chiaro, su via Livizzani, via 
della Vite,  via Trivellari e  
via San Salvatore viene in-
trodotto il senso unico alter-
nato con precedenza ai vei-
coli che percorrono già la 
strada. È infine sempre ga-
rantito il transito pedonale 
in sicurezza sui marciapie-
di e sotto ai porticati, dove i 
velocipedi dovranno essere 
condotti esclusivamente a 
mano.

attorno a corso canalchiaro

Cambia per lavori
la viabilità in centro

12 LUNEDÌ 28 FEBBRAIO 2022
GAZZETTAModena
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Lawine reißt im
Bereich Tuxer Alpen
Bergführermit
NAVIS. Am Samstag ist um
14.28 Uhr der Leitstelle Tirol
ein Lawinenabgangmit ei-
nem Verschütteten im Be-
reich Knappenkuchl in Navis
im nördlichenWipptal ge-
meldet worden. Ein 52-jähri-
ger österreichischer Bergfüh-
rer hatte bei der Abfahrt von
der Oberen Knappenkuchl
eine Lawine ausgelöst. Er
wurdemitgerissen und teil-
verschüttet. Seine beiden
deutschen Skitourengeher-
Begleiter befreiten den Öster-
reicher aus der Lawine. Der
Bergführer, der sich amUn-
terschenkel unbestimmten
Grades verletzt hatte, wurde
vomNotarzthubschrauber
Martin 7 geborgen und in das
Landeskrankenhaus nach
Hall in Tirol gebracht. ©
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Lagdei
Otto persone
bloccate
dal ghiaccio
‰‰ Ieri pomeriggio il Soc-

corso alpino è intervenuto

insieme ai Carabinieri Fo-

restali, in località Lagdei,

nel comune di Corniglio.

Una comitiva di otto per-

sone, tutte residenti in

provincia di Parma, è ri-

masta bloccata dal ghiac-

cio, mentre percorreva la

vecchia pista da sci che

collega il Lago Santo Par-

mense a Lagdei. Le per-

sone hanno chiesto aiuto

in quanto sprovviste di

ramponi e piccozza, indi-

spensabili per muoversi in

sicurezza su terreno

ghiacciato.

Squadre del Soccorso al-

pino e dei Carabinieri fo-

restali, insieme al perso-

nale del rifugio Mariotti

hanno raggiunto la comi-

tiva, portando ai malcapi-

tati ramponi e accompa-

gnandoli fuori dalla zona

ghiacciata. Tutti e otto gli

escursionisti, tutti mag-

giorenni, sono stati ac-

compagnati a Lagdei sen-

za problemi di tipo sani-

tario.
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sinnai

Ore di paura
per una 50enne
smarrita tra i monti 

◗ SINNAI

E’ stata ritrovata in buone con-
dizioni di salute, intorno alle 20 
ieri, l’escursionista cinquanten-
ne di  Quartu Sant’Elena  che,  
nel  primo  pomeriggio,  aveva  
perso  l’orientamento e  si  era  
smarrita nel complesso foresta-
le dei Sette Fratelli, in territorio 
di Sinnai. La donna ha informa-
to il  compagno di  escursione 
che, non essendo riuscito a rin-
tracciarla, ha allertato la centra-
le operativa del soccorso alpi-
no che ha attivato le ricerche. 
Alle operazioni hanno parteci-
pato una ventina di tecnici del-
le stazioni di Cagliari, Iglesias, 
Campidano che, coadiuvati da 
una unità cinofila di superficie 
e da una unità munita di drone 
equipaggiato di camera termi-
ca, hanno perlustrato, coordi-
nati dal centro di coordinamen-
to mobile, tutti i sentieri e l’area 
boscata di Maidopis. Alle ricer-
che ha anche partecipato il per-
sonale della stazione di Campu 
Omu del corpo forestale e di vi-
gilanza ambientale. La centrale 
operativa del  soccorso alpino 
ha avviato anche la procedura 
per attivare, tramite il Coman-
do Operazioni Aerospaziali  di 
Poggio  Renatico,  l’elicottero  
dell’aeronautica  militare  di  
stanza a Decimomannu, in as-
setto “search and rescue”. Il veli-
volo non si è levato in volo per-
ché nel frattempo la donna è 
stata ritrovata. (gcb)
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C erchiara

S a lva to
un cane
c a d uto
nel torrente

C E RC H I A R A

Salvato un cane rimasto intrap-
polato nel Torrente Caldanello.
Jimmy, questo il nome del quat-
trozampe, è stato portato in salvo
dagli uomini del Soccorso alpino
e speleologico Calabria. Che nella
mattinata di ieri, sono intervenu-
ti con una squadra guidata dal
Comandante Mino Cervellera
della locale Stazione dei Carabi-
nieri Forestali del Nucleo Antive-
leni che ha allertato il Sasc, a se-
guito della chiamata di un caccia-
tore selettore della zona, per il
suo cane sceso nel torrente Calda-
nello, nel Parco del Pollino, non è
più riuscito a risalire. Su richiesta
ufficiale del sindaco cerchiarese
Antonio Carlomagno, sono scat-
tate le operazioni di recupero,
che hanno visto impegnati tecni-
ci della Squadra Forra del Soccor-
so Alpino e Speleologico Calabria
supportati da tecnici della Stazio-
ne Alpina Pollino del Sasc. ro. ge .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tanta paura Jimmy col volontario

che l’ha portato in salvo

Page 16/24



 

Date: 28/02/2022 | Page: 30
Category: Si parla di Noi - CNSAS

•••6 LUNEDÌ — 28 FEBBRAIO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Reggio

Scontro fra auto sulla statale 63
Cinque feriti, tre sono bambini
Paura l’altra sera
a Cadelbosco Sopra
A Corte Tegge motociclista
in gravi condizioni

Le auto protagoniste dello scontro serale in via Leonardo, a Cadelbosco Sopra

Sette persone ferite, tra cui tre
minorenni, in tre incidenti sulle
strade reggiane.
A Cadelbosco Sotto, sull’ex Sta-
tale 63 (che nel tratto prende il
nome di via Leonardo da Vinci),
verso le 21 dell’altra sera si è ve-
rificato lo scontro tra due auto
che ha coinvolto cinque perso-
ne.
I traumi più seri li ha riportati un
uomo di 47 anni, ricoverato
all’arcispedale Santa Maria Nuo-
va di Reggio.
Feriti anche due bambini di 10 e
12 anni, oltre a una bambina di
otto, anni, con ferite più lievi.
In ospedale pure un giovane di
24 anni, con lievi contusioni,
che era alla guida di una Ford
Focus.
Sono intervenute diverse ambu-
lanze della Pubblica assistenza
e Croce rossa, oltre ai vigili del
fuoco per mettere in sicurezza
le vetture.
I rilievi eseguiti dai carabinieri
di Castelnovo Sotto.
Nessuno dei feriti sembra esse-
re in pericolo di vita.
Evidenti i disagi al traffico.
Verso le due della notte un altro

schianto, tra moto e auto, in via
Nobel a Corte Tegge di Cavria-
go.
In ospedale un giovane di 23 an-
ni, con traumi giudicati piutto-
sto seri.
Sul posto sono intervenuti i ca-

rabinieri per eseguire gli accer-
tamenti sulla dinamica dell’inci-
dente.
Ferito anche un centauro, ieri
pomeriggio a Reggiolo, finito
fuori strada in moto mentre per-
correva via Cattanea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I VOLONTARI DELLA CRI HANNO FORNITO DEGLI INDIZI

Volevano rubare il defibrillatore dall’ambulanza
Caccia agli autori del tentato furto

Sono in corso le indagini dei
carabinieri per cercare di
identificare i due giovani che
l’altro pomeriggio hanno ten-
tato di rubare materiale sani-
tario di soccorso da un’ambu-
lanza e da un’autoinfermieri-
stica, che erano in servizio da-
vanti a un’abitazione, a Reg-
giolo, per prestare aiuto a
una persona con problemi di
salute. Si sta cercando di risa-
lire agli autori del tentato fur-
to grazie ai dettagli forniti dai
volontari del soccorso, testi-
moni di quanto accaduto.
I ladri hanno arraffato un defi-
brillatore dall’ambulanza del-
la Croce rossa e lo zaino con
materiale di soccorso dall’au-
toinfermieristica.

L’attivazione – per sbaglio –
della sirena ha fatto interveni-
re i volontari, mettendo in fu-
ga i ladri e recuperando il bot-
tino. L’azione è stata favorita
dalle portiere non chiuse er-
meticamente a chiave: ma
questo fa parte del protocollo
di emergenza, con i veicoli di
soccorso che devono restare
facilmente accessibili, soprat-
tutto quando si opera in «codi-
ce rosso». Le porte non chiu-
se a chiave durante emergen-
ze, infatti, servono a non per-
dere tempo in fase di carica-
mento del paziente. E questo
non deve autorizzare dei ma-
lintenzionati ad accedere ai
veicoli a scopo di furto.

Cronaca

Nel pomeriggio di ieri i tecnici
del Soccorso Alpino sono
intervenuti sulle pendici del
Monte Cavalbianco,
sull’appennino reggiano, per
una scialpinista che – durante
l’escursione domenicale,
favorita dal bel tempo – è
rimasta purtroppo infortunata
ad un ginocchio.
La donna, che si trovava
insieme ad altri scialpinisti, era
impossibilitata a proseguire in
autonomia a causa del forte
dolore all’arto.
Subito sono stati allertati i
tecnici del Soccorso Alpino ed
EliPavullo.
L’elicottero ha recuperato la
donna e l’ha trasportata
all’ospedale Santa Maria Nuova
di Reggio Emilia per
accertamenti.

Sul monte Cavalbianco

Scialpinista infortunata
La soccorre l’elicottero
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Siena

TORRITA DI SIENA

Conclusa l’esperienza del pun-
to hub per la somministrazione
del vaccino anti Covid presso la
Cassioli di Torrita di Siena in col-
laborazione con tutti i medici di
base della Valdichiana senese,
coordinati dal dottor Giuseppe
Cipriano. Un grande gesto di at-
tenzione verso la comunità da
parte di un’azienda cardine del-
la tecnologia toscana, italiana
ed internazionale che ha per-
messo la vaccinazione non solo
dei propri dipendenti ma anche
di una bella fetta della popola-
zione de Valdichiana.
L’hub, nato per volontà della
Cassioli, che ha risposto in ma-
niera propositiva alla campagna
’Fabbriche di Comunità’ pro-
mossa da Confindustria con l’as-
severazione della Regione To-
scana, del Comune di Torrita di
Siena coordinato dall’Asl, allesti-
to in un’apposita area destinata
alla campagna vaccinale. è sta-
to operativo dal 2 ottobre al 31
gennaio provvedendo alla som-

ministrazione di 5mila dosi com-
plessive di vaccini antiCovid.
«Un’esperienza positiva - di-
chiara Carlo Cassioli - non solo
da un punto di vista di conteni-
mento della pandemia, ma an-
che per uno spirito di ritorno al-
la socialità e alla collaborazio-
ne; la giusta direzione per af-
frontare e superare un’avversi-
tà, un grande gioco di squa-
dra».
«Ringrazio tutti i vertici

dell’azienda - sottolinea la consi-
gliera regionale Elena Rosignoli
-, i nostri medici e tutti coloro
che si sono adoperati in questa
esperienza che ha visto ancora
una volta una grande coesione
tra le istituzioni, il mondo indu-
striale e la gente comune. La ri-
sposta efficace e la grande sen-
sibilità messe in campo - aggiun-
ge ancora Rosignoli - è un altro
fiore all’occhiello da prendere
ad esempio».

I dirigenti della Cassioli e la consigliera regionale del Pd Elena Rosignoli

AMIATA
di Massimo Cherubini

Sull’Amiata è tornata la neve
naturale. Una ventina di centi-
metri caduti dal cielo che hanno
incrementato il manto nevoso
esistente grazie all’impianto di
innevamento artificiale.
Dall’Est, oltre a soffiare i venti
della drammatica guerra, sono
arrivati anche quelli freddissimi
di burian e tramontana.
In vetta all’Amiata la colonnina
del termometro è tornata ab-
bondantemente sotto gli zero
gradi: a meno otto. Anche ieri il
protagonista è stato il freddo
pungente e, per buona parte
della giornata, anche spruzzate
di neve.
Mezzi spartineve in azione per
tenere libere le strade che colle-
gano alla vetta e alle piste da
sci. Ieri quasi tutte percorribili

con gli impianti conseguente-
mente aperti. Le condizioni
dell’innevamento, specialmen-
te nelle parti basse, non sono
delle migliori. Ma la stazione è
aperta. Cosa di non poco conto
visto che da tempo questo, cau-
sa tempo e covid, non si verifica-
va.
Torna la nevema ieri non ha fat-
to da gran richiamo. C’era gen-
te in montagna, diversi sciatori.
Ma non a livelli delle passate do-
meniche. Un po’ il tempo, un
po’ per il momento di grande ap-
prensione che tutti viviamo per
l’esplosione della guerra in

Ucraina, ieri le piste da sci sono
state poco frequentate.
Chi ha sfidato il tempo riuscen-
do anche a dimenticare, mo-
mentaneamente, i grossi proble-
mi, ha trascorso una bella gior-
nata sulla neve. Non si registra-
no, per fortuna, incidenti salvo
qualche piccola caduta che è
cosa frequente. Ma senza conse-
guenze. La poca gente non ha
abbassato i livelli dei controlli.
Sulle piste gli specialisti del set-
tore dei carabinieri in servizio al-
la Tenenza di Abbadia San Salva-
tore. Sempre presenti i volonta-
ri del soccorso alpino per affron-
tare eventuali emergenze. Nella
tarda serata di ieri la precipita-
zione ha ripreso consistenza.
Neve in montagnama anche nei
paesi della zona dove ne era già
caduta. Poca neve con il perico-
lo del gelo. Questo è il rischio
per chi viaggia sulle strade della
montagna o deve raggiungerli.
Le prevenzioni - a partire dallo

spargimento di sale per contra-
stare il formarsi di ghiaccio - so-
no state attivate. Ma gli automo-
bilisti sono invitati alla massima
cautela. Da ricordare che vige
l’obbligo di avere le catene a
bordo o di viaggiare con pneu-
matici da neve.

Quella di ieri è stata l’ultima ne-
ve per giungere alla fine della
stagione?
La speranza degli operatori è
che ne cada altra. Sulla chiusu-
ra degli impianti la data più pro-
babile resta quella del prossimo
20 marzo.

I fatti dalla provincia

Neve e freddo sull’Amiata
Temperature a meno 8
Una ventina di centimetri ha incrementato il manto bianco sulle piste
Ma i venti di guerra non hanno richiamato molti sciatori sulla vetta

La neve sull’Amiata è tornata a cadere, ma gli sciatori non erano tanti

ULTIMI FIOCCHI?

Gli operatori turistici
sperano in altre
nevicate, la data più
probabile di chiusura
impianti è il 20 marzo

Torrita di Siena

Chiuso l’hub vaccinale alla Cassioli, un successo
Aperto per quattro mesi
è stato un bell’esempio
di spirito di comunità
con 5mila dosi somministrate
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VALDUGGIA (bvi) Contr ibuti
per una decina di asso-
ciazioni di Valduggia. Il Co-
mune ha assegnato i so-
stegni economici per l’a t-
tività svolta lo scorso anno
dai gruppi. La somma com-
plessiva è di 3400 euro, a
riconoscere le richieste pre-
sentate da ciascun soda-
l i z i o.

L’elenco dei contributi
beneficia le associazioni so-
prattutto per l’attività or-
dinaria a favore del ter-
ritorio e le manifestazioni
promosse, per quanto è sta-
to possibile, lo scorso anno.
Di seguito le assegnazioni:

200 euro per il gruppo ma-
jorettes twirling L’Esp eran-
ce, 1000 al consorzio Ter-
rieri di Valpiana, 200 all’as d
Valduggia calcio, 100 alla
società pescatori sportivi,
100 al gruppo alpini Or-
sanvenzo e Valpiana, 450
alla squadra Aib e prote-
zione civile, 200 al gruppo
alpini di Valduggia, 350 al
comitato carnevale di Val-
duggia, 400 al gruppo In-
vozio Santa Maria, 250 al
circolo Csen, 50 alla sezione
Enpa, 50 al Soccorso alpino
e speleologico da utilizzare
per l’acquisto di nuove lam-
pa d e.

Contributi per 3400 euro
assegnati alle associazioni
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SCARLINO

L’ultimo saluto 
a Riccardo: entro oggi
è atteso il nulla osta

MASSA MARITTIMA. È stato ri-
coverato in ospedale, do-
ve è stato trasportato da 
Pegaso, un uomo di 67 an-
ni caduto mentre effettua-
va un’escursione in moun-
tain bike.

L’allarme  alla  centrale  
di emergenza sanitaria è 
giunta ieri mattina intor-
no alle 10,40: veniva chie-
sto soccorso per un ciclista 
caduto in una zona imper-
via, in località Monte Ar-
senti.

In prima battuta, è inter-
venuta  un’ambulanza  
dell’Anpas di Massa Marit-
tima,  mentre  venivano  
contetualmente avvertiti i 
vigili del fuoco e gli specia-
listi del soccorso alpino e 
speleologico  toscano  del  
Sast.

L’uomo è stato raggiun-
to e assistito per essere poi 
trasferito in codice 2 all’o-
spedale  Misericordia  di  
Grosseto con l’eliambulan-
za Pegaso 2.

Michele Nannini

FOLLONICA. È stato approvato 
dalla  giunta  follonichese  il  
primo stralcio  del  progetto  
esecutivo per la realizzazio-
ne degli orti urbani nell’area 
adiacente alla torre dell’oro-
logio nell’interno dell’ex Ilva. 

Nell’opera di riqualificazio-
ne  delle  ex  fonderie,  nella  
quale gli edifici e le zone ven-
gono  riconvertite  rispetto  
all’originaria destinazione in-
dustriale, quella dell’orto ur-
bano è  invece  forse  l’unica  
che ritroverà l’autentico sco-
po per la quale era nata. Pro-
prio  in  quell’appezzamento  
infatti ai tempi di Leopoldo in-
sisteva un piccolo orto frutte-
to composto da piante arbo-
ree ed erbacee aromatiche la 
cui memoria però è ormai sta-
ta quasi del tutto cancellata, 
anche lo stato attuale di qua-
si totale abbandono non resti-
tuisce quello che era l’utiliz-
zo dell’appezzamento di cir-
ca 1.700 metri quadrati che 
secondo l’auspicio dell’ammi-
nistrazione sarà in questo mo-
do recuperato e utilizzato per 
scopi sociali.

L’avvio e la conclusione dei 
lavori sono previsti  entro il  
2022. Il progetto è stato finan-
ziato per circa 50mila euro 
dalla  Regione  Toscana,  sui  
70mila  complessivi  del  pri-
mo stralcio, nell’ambito dell’i-
niziativa “Centomila orti  in 
Toscana” che prevede la rea-
lizzazione di orti in ambito ur-
bano con la finalità di garanti-
re produzioni biologiche ed 
ecocompatibili  creando  un  
centro di aggregazione in gra-
do di favorire lo scambio cul-

turale fra coltivatori e visita-
tori. I lavori del primo stral-
cio comprendono le operazio-
ni  d’impianto  attraverso  la  
realizzazione delle opere di 
sistemazione del terreno, de-
gli appezzamenti e quelle per 
la predisposizione degli im-

pianti a servizio dell’area; le 
ulteriori opere occorrenti per 
dare  compimento  all’inter-
vento e dotare gli spazi di tut-
ti  gli  allestimenti  necessari  
per assicurare la gestione otti-
male saranno compresi  nel  

secondo stralcio dei lavori. 
Il terreno attualmente è in 

uso al Comune ed entrerà nel 
gioco del sistema del verde ri-
costruendo il disegno origina-
rio del giardino così come in-
dividuabile nella cartografia 
storica e rinverdendo le su-
perfici  spoglie.  L’intervento  
prevede  la  sistemazione  
dell’area con la realizzazione 
degli appezzamenti coltivabi-
li, dei percorsi pedonali per 
l’accesso all’area e la predi-
sposizione delle reti degli im-
pianti di servizio come già in-
dividuato  nel  progetto  del  
2019;  verranno  individuati  
quattro settori e verranno ri-
cavati all’interno di ciascuno 
di essi gli appezzamenti degli 
orti di superficie media pari a 
25-30 metri quadrati ciascu-
no per un numero complessi-

vo di 27 lotti. Al centro dell’a-
rea, all’incrocio degli stradel-
li di accesso, verrà mantenu-
to  uno  spazio  rettangolare  
adibito a piazza che potrà es-
sere attrezzato con panchine 
e fioriere, nel lato dell’ingres-
so sarà mantenuto come da 
precedente progetto uno spa-
zio libero di terreno che potrà 
essere successivamente occu-
pato da un fabbricato con i 
servizi. Lo schema d’impian-
to riprenderà quello di un or-
to giardino preesistente così 
come rappresentato nelle car-
te del catasto storico, gli assi 
pedonali a croce individue-
ranno quattro settori, i lotti 
avranno forma rettangolare 
e saranno disposti all’interno 
di ciascuno settore in doppie 
file.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCARLINO.  Bisognerà atten-
dere almeno fino al pomerig-
gio di oggi per sapere quan-
do si potranno celebrare i fu-
nerali di Riccardo Marru-
chi, il cinquantenne scarline-
se – attualmente al lavoro 
della cooperativa il Melogra-
no – morto venerdì sera do-
po un terribile incidente av-
venuto intorno alle 22 sulla 
strada provinciale 135 che 
dal Casone arriva alla pro-

vinciale del Puntone. La sal-
ma di Riccardo è infatti cu-
stodita all’obitorio dell’ospe-
dale Misericordia di Grosse-
to, a disposizione dell’autori-
tà giudiziaria.

La procura dovrà decidere 
se dare il nulla osta alla se-
poltura o disporre un’even-
tuale autopsia e la decisione 
dovrebbe arrivare appunto 
in queste ore

Marruchi,  venerdì  sera,  
stava rientrando nella sua ca-
sa a Scarlino dopo una sera-
ta trascorsa con amici a Fol-
lonica.  D’improvviso  lo  
schianto frontale con un’al-
tra vettura sul  ponte delle 
Cascine, che attraversa il ca-
nale Allacciante a poche cen-
tinaia di metri dal bivio per 
la località Le Case. Un impat-
to terribile, che non ha dato 

scampo al cinquantenne.
Ancora e grandissimo, tra 

Scarlino e Follonica, lo sgo-
mento per la tragedia. Ric-
cardo, laureato all’universi-
tà di Siena, era un appassio-
nato d’arte e di letteratura, 
in  particolare  della  Divina  
Commedia che sapeva decla-
mare a memoria per ampie 
parti. Impossibile non voler-
gli bene, ricordano gli amici

Nel 1981 un momento ter-
ribile,  che  la  comunità  di  
Scarlino non ha mai dimenti-
cato: la morte del padre in 
un  incidente  stradale  
sull’Aurelia, ad Albinia; e lui 
stesso,  appena  bambino,  
che poche ore dopo restò fe-
rito molto gravemente in un 
altro incidente mentre con 
alcuni parenti stava raggiun-
gendo Grosseto.

MASSA MARITTIMA. Dopo la pri-
ma edizione dello scorso an-
no torna il “Maremma chal-
lenge”, il tour in bicicletta al-
la  scoperta  del  patrimonio  
naturalistico maremmano or-
ganizzato dal team del Bike 
Garage & More di Massa Ma-
rittima, il primo spazio multi-
funzionale di ritrovo per gli 
appassionati di bici e di turi-
smo lento e dall’imprendito-
re Ernesto Hutmacher. 

L’iniziativa è in program-
ma dal 20 al 24 aprile, attra-
verserà tutta la provincia con 
un percorso di circa 500 chi-
lometri e sarà preceduta sa-
bato 5 e domenica 6 marzo 
da un workshop per prepara-
re gli appassionati di costru-
zione e manutenzione di sen-
tieri per la bicicletta che si 
svolgerà nello spazio di via 
Butini: durante l’incontro si 
parlerà  delle  basi  del  trail  
building e del concetto di sen-
tiero sostenibile Imba (Inter-
national mountain bicycling 
association Italia) con la pri-
ma giornata in aula e la se-
conda sul campo. «Vogliamo 
– spiegano Ernesto Hutma-
cher, Carlotta Poggiaroni e 
Valentina Fedele  del team 
Bike Garage & More – inizia-
re a formare i giovani che po-
tranno mantenere in sicurez-
za il circuito del Maremma 
Challenge, sia nel corso della 
manifestazione che durante 
tutto  l’anno.  La  figura  del  

trail builder, che opera quasi 
unicamente in modo volonta-
rio, purtroppo non è ancora 
riconosciuta a livello profes-
sionale nonostante contribui-
sca in modo importante all’e-
conomia del territorio. Con 
la  crescita  delle  discipline  
outdoor, e in particolare del 
cicloturismo, la  qualità  dei  
percorsi e la relativa sicurez-
za di chi va in bici diventano 
imprescindibili per lo svilup-
po di  una  destinazione  bi-
ke-friendly». 

Il gran tour sulle due ruote 
rappresenta secondo gli orga-
nizzatori un’occasione di pro-
mozione turistica per il terri-
torio, il Maremma Challenge 
e infatti un progetto di pro-
mozione di destinazione turi-
stica sostenuto dalla Regio-
ne Toscana e dalla Provincia 
di  Grosseto  che  ha  come  
obiettivo quello di far diven-
tare la Maremma una meta 
d’eccellenza a livello interna-
zionale per il turismo sporti-
vo, lento e sostenibile. Il per-
corso  della  manifestazione  
resta poi sempre a disposizio-
ne dei rider e dei cicloturisti 
che, in base alle loro prefe-
renze e alle loro capacita, po-
tranno  scoprire  la  bellezza  
del territorio in qualsiasi mo-
mento  dell’anno.  Per  info  
338 2544086, hello@bikega-
rageandmore.com. 
 M.N.
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lavori da concludere entro l’anno

Rinasce dentro l’ex Ilva
l’area destinata agli orti
Approvato il primo stralcio del progetto esecutivo di riqualificazione
Lo schema riprenderà quello del catasto ai tempi di Leopoldo di Lorena 

L’area dove saranno realizzati gli orti

Riccardo Marruchi

massa marittima

Maremma challenge
in bicicletta ad aprile
Un circuito da 500 km

Appassionati di mountain bike lungo un sentiero

massa marittima

Cade in mountain bike
portato in ospedale

La Regione finanzia
per 50mila euro,
la zona si estende
su 1.700 metri quadrati

VIII
Grosseto Via Oberdan, 5 - Numero verde 800010402 - Email grosseto@iltirreno.it
Telefono 0564/414900 - Fax 0564/415900

LUNEDÌ 28 FEBBRAIO 2022
ILTIRRENO

Follonica
CollineMetallifere
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Travolto da una valanga, si salva
Per lui solo un trauma alla caviglia

Ha fortunatamente riportato solo 
un probabile trauma alla caviglia 
uno scialpinista coinvolto da una 
valanga sul Vant de le Forzele, nel 
Gruppo del San Sebastiano in pro-
vincia di Belluno. Un 48enne, di 
Sovramonte  (Belluno),  stava
scendendo con amici - più a mon-
te un altro gruppo di  sciatori  -  
quando  è  avvenuto  il  distacco  
che lo ha trascinato per diverse 
decine di metri. 
Lo sciatore, che è sempre restato 
in superficie, è stato subito rag-
giunto dai compagni che hanno 
lanciato l'allarme. Individuato il  
punto in cui si trovava l'elicotte-
ro del Suem di Pieve di Cadore ha 
sbarcato con il verricello tecnico 
di elisoccorso, unità cinofila da 
valanga e medico. Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino (Ansa)

Nel bellunese Trascinato per decine di metri
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L’ESPERTO

BELLUNO Dopo l’incidente strada-
le causato da fauna selvatica,
inizia l’iter per i risarcimenti,
che a volte si trasforma in una
vera e propria odissea. L’avvoca-
to bellunese Martino Fogliato,
che si occupa di diritto assicura-
tivo, spiega quali sono i princi-
pali nodi da sciogliere.

Qual è la situazione dei sini-
stri causati da fauna selvatica
nella nostra provincia e nel
Veneto?
«Da quanto si apprende dalla
cronaca di questi anni i dati rela-
tivi ai sinistri causati da fauna
selvatica non paiono diminuire,
anzi forse dopo il lockdown
sembrano essere aumentati,
complice il blocco della caccia e
alcuni cambiamenti della natu-
ra che costringono gli animali a
scendere sempre più a valle per
cercare cibo e acqua dunque av-
vicinandosi a strade e paesi sem-
pre più frequentemente. Negli
ultimi 3 anni si contano dati da
almeno 500 richieste danni alla
Regione».

È possibile prevedere questi
attraversamenti quantomeno
per avvisare gli automobili-
sti?
«Mi risulta che la Polizia Provin-
ciale da tempo abbia mappato
le zone di maggiore percorren-
ze attraversamento di questi
animali per cercare di attuare
politiche di intervento e preven-
zione ma non è facile. Le zone
sono comunque di norma sem-
pre le stesse come la strada
Agordina, la zona del Cadore,
ma si avverte un aumento an-
che in zone Boscon, La Rossa e
nella sinistra Piave da Borgo
Valbelluna sino a Quero – Vas a

riprova di come vasta sia l’area
di azionedi questi animali».

Ma in casodi incidente i Tribu-
nali comedecidono?
«Laquestione è semplice in pun-
to normativo, è complessa dal
latopratico. L’animale selvatico
rientra nel Patrimonio dello Sta-
to e la Regione ha la competen-
za organizzativa e di gestione
del patrimonio faunistico. Sul
punto la giurisprudenza si è
molto divisa offrendo sentenze
spesso contraddittorie, in certi
momenti addirittura assoluto-
rie verso Stato e Regione, soste-
nendoche gli Enti avessero aree
troppo vaste tali da non consen-
tire un pieno controllo di questi
animali e invocando maggiore
attenzione da parte degli auto-
mobilisti, innescando così pro-
nunce di rigetto o di concorsua-
lità nella definizione dei danni
(cassazione Civile 27673-2018 e
n. 462-2018 Tribunale di Bellu-
no). È da segnalarsi però una re-
cente modifica di detto orienta-
mento a seguito della pronun-
cia della cassazione n.
7969/2020 che ha chiarito come
ai fini del risarcimento dei dan-
ni cagionati dagli animali selva-
tici appartenenti alle specie pro-
tette e che rientrano, ai sensi
della Legge n. 157 del 1992, nel
patrimonio indisponibile dello
Stato, va applicato il criterio di
imputazione della responsabili-
tà di cui all’articolo 2052 codice
civile e il soggetto pubblico re-
sponsabile va individuato nella
Regione, inquanto ente al quale
spetta in materia la funzione
normativa».

Come si avvia oggi una richie-
stadanni?
«Anzitutto in casodi incidente è
prima di tutto fondamentale
chiamare le forze dell’ordine: la
mancanza infatti del verbale di
un pubblico ufficiale che attesti
il danno ed il nesso causale, ani-
male-danni auto, è causa princi-
pale del rigetto delle richieste ri-
sarcitorie dei cittadini. E questo
è un serio problema se si pensa
che una buona parte degli ungu-
lati una volta colpiti riescono a
dileguarsi lasciando senza pro-

va il malcapitato automobilista.
In secondo luogo consiglio di
raccogliere tutti i documenti
che la Regione indica come ne-
cessari all’istruzione pratica: fo-
to veicolo, preventivo o fattura
di riparazione, foto luogo sini-
stro, ecc…Andranno spediti tut-
ti contemporaneamente a mez-
zo pec o raccomandanta ar alla
Regione Veneto che provvederà
ad istruire lapratica eapassarla
alla propria Compagnia di Assi-
curazione.L’invio frammentato
di questi documenti al contrario
crea ritardi e rallentamenti alla
pratica stessa».

Quali sono i tempi di liquida-
zione?
«Si sono accorciati, se l’istrutto-
ria viene avviata con la spedizio-
ne di tutti i documenti contem-
poraneamente. Attualmente gli
ultimi personalmente li ho trat-
tati con la nota compagnia del
Loyd’S Insurance Company ge-
stiti dai mandatari Italiani della
TPA&A di Milano. Devo dire
che la procedura pare legger-
mente più snella pur restando
ancora però franchige assicura-

tive e sbarramenti in punto di
definizione che rendono tutto
sempre non pienamente soddi-
sfacenteper il cliente.

Meglioche inpassato, quindi?
«Certo siamo difronte ai soliti
controsensi: lo Stato che puni-
sce severamente il cittadino
quando costui cerchi di appro-
priarsi della fauna selvatica o ri-
vendichi aree di caccia maggio-
ri, ma è lo stesso Stato poi che si
protegge con la burocrazia e la
lentezza quando questi stessi
animali provochino danni ai
malcapitati cittadini.

Quali soluzioni ci vorrebbero
per migliorare la situazione
dei risarcimenti e di questi si-
nistri?
«Difficile dirlo. Per prevenire gli
incidenti, come ho avuto spesso
modo di sostenere, ci vorrebbe-
ro interventi strutturali sulle
strade come avvenuto in altre
Regioni: ormai sappiamo quali
sono i punti in cuimaggiormen-
te attraversa la fauna selvatica
ed è proprio lì che si dovrebbe
per intento intervenire con sot-
topassi, recinzioni e segnali acu-

stici e luminosi che scoraggino
gli animali ad avvicinarsi alle
strade».

Qualcosa è stato fatto, ma an-
cora tanto c’èda fare.
«Tempo fa avevo avuto il piace-
re di conoscere e di confrontar-
mi con i responsabili Regionali
che si occupano della fauna sel-
vatica e dei risarcimenti: perso-
ne competenti e disponibili e ri-
cordo che con loro ci si confron-
tò su possibili accorgimenti e
miglioramenti in materia. Ecco
sarebbebello chequesti tavoli si
riunissero più spesso diversi li-
velli per migliorare sempre più
la procedura. La nostra Monta-
gna con i suoi abitanti e le sue
difficoltà se lomeritano. Sotto il
profilo risarcitorio, è consiglia-
bile oggi come oggi dotarsi di
una copertura assicurativa ad
hoc privata collegata alla poliz-
za RCA: ormai non hanno gran-
di costi ma sono molto conve-
nienti e risarciscono in tempi
brevi di giorni, o poche settima-
ne non certo in mesi come at-
tualmente accade con le proce-
dureRegionali». (Fe.Fa.)
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«Negli ultimi 3 anni 500 richieste danni»

«SE SUCCEDE:
RACCOGLIERE E INVIARE
ALLA REGIONE
TUTTI I DOCUMENTI:
IL VERBALE, FOTO
PREVENTIVO, FATTURA»

L’AVVOCATOMartino Fogliato

«LE ZONE: CADORE
AGORDINO, MA ANCHE
IL BOSCON, LA ROSSA
E LA SINISTRA PIAVE
DA BORGO VALBELLUNA
FINO A QUERO VAS»

STRADE DA BOLLINO ROSSO su Agordina, Sinistra Piave, la Rossa, Boscon ci sono più incidenti e ottenere il risarcimento danni non è facile

` «Questo tipo di sinistri si sono moltiplicati dopo il lockdown
Ma rispetto al passato si sono accorciati i tempi di liquidazione»

`L’avvocato Martino Fogliato, esperto di diritto assicurativo,
spiega come sta cambiando l’iter per avere il rimborso danni
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RIETI

K L’assessore comunale alla
Protezione civile comunale Ono-
rinaDomeniconi ha voluto cele-
brare il trentennale del Sistema
di Protezione Civile. “Trent’anni
di impegno volti alla previsione,
alla prevenzione e mitigazione
dei rischi, e non ultimo, al soc-
corso dei cittadini - ha detto l’as-
sessore -. La legge 225/92 ha ri-
voluzionato l’impianto “filosofi-
co” della Protezione Civile ren-
dendola struttura permanente e
preesistente alle calamità, ha in-
dividuato il Comune come pri-
mo presidio territoriale e ha va-
lorizzato il volontariato organiz-
zato. Volontari che hanno scelto
di mettersi a disposizione degli
altri nei momenti più difficili
rappresentati dalle catastrofi,

quali terremoti o alluvioni. Il Si-
stema ha dimostrato la sua effi-
cacia anche durante l’emergen-
za da Covid-19, con i volontari

in campo per la gestione e l’eva-
sione delle richieste da parte dei
cittadini.Un ringraziamento va
anche a tutte le altre “strutture
operative” che con la loro profes-
sionalità, rappresentano l’ossa-
tura del Sistema, vigili del fuoco,
forze di Polizia, Forze armate,
C.N.S.A.S., Croce rossa italia-
na”. Infine parole di ringrazia-
mento anche “Protezione Civile
reatina e ai dipendenti comuna-
li che hanno saputo, neimomen-
ti più duri, essere sempre pron-
ti, con passione, a mettersi in
gioco per il prossimo e a dimo-
strare, ancora una volta, il valo-
re della squadra” conclude l’as-
sessore comunale alla Protezio-
ne Civile Onorina Domeniconi.

Volontari e dipendenti comunali

“In ogni momento pronti a mettersi in
gioco per il prossimo e a fare squadra”

Il messaggio dell’assessore comunale per i 30 anni del sodalizio

Domeniconi: “Protezione civile
riferimento nei momenti difficili”

Protezione

civile

I volontari

durante

l’alluvione della

Piana reatina

Page 23/24



 

Fonte: Il Tirreno ed. Piombino-Elba
Date: 28/02/2022 | Page: 18
Category: Emergenza e Soccorso

SCARLINO

L’ultimo saluto 
a Riccardo: entro oggi
è atteso il nulla osta

MASSA MARITTIMA. È stato ri-
coverato in ospedale, do-
ve è stato trasportato da 
Pegaso, un uomo di 67 an-
ni caduto mentre effettua-
va un’escursione in moun-
tain bike.

L’allarme  alla  centrale  
di emergenza sanitaria è 
giunta ieri mattina intor-
no alle 10,40: veniva chie-
sto soccorso per un ciclista 
caduto in una zona imper-
via, in località Monte Ar-
senti.

In prima battuta, è inter-
venuta  un’ambulanza  
dell’Anpas di Massa Marit-
tima,  mentre  venivano  
contetualmente avvertiti i 
vigili del fuoco e gli specia-
listi del soccorso alpino e 
speleologico  toscano  del  
Sast.

L’uomo è stato raggiun-
to e assistito per essere poi 
trasferito in codice 2 all’o-
spedale  Misericordia  di  
Grosseto con l’eliambulan-
za Pegaso 2.

Michele Nannini

FOLLONICA. È stato approvato 
dalla  giunta  follonichese  il  
primo stralcio  del  progetto  
esecutivo per la realizzazio-
ne degli orti urbani nell’area 
adiacente alla torre dell’oro-
logio nell’interno dell’ex Ilva. 

Nell’opera di riqualificazio-
ne  delle  ex  fonderie,  nella  
quale gli edifici e le zone ven-
gono  riconvertite  rispetto  
all’originaria destinazione in-
dustriale, quella dell’orto ur-
bano è  invece  forse  l’unica  
che ritroverà l’autentico sco-
po per la quale era nata. Pro-
prio  in  quell’appezzamento  
infatti ai tempi di Leopoldo in-
sisteva un piccolo orto frutte-
to composto da piante arbo-
ree ed erbacee aromatiche la 
cui memoria però è ormai sta-
ta quasi del tutto cancellata, 
anche lo stato attuale di qua-
si totale abbandono non resti-
tuisce quello che era l’utiliz-
zo dell’appezzamento di cir-
ca 1.700 metri quadrati che 
secondo l’auspicio dell’ammi-
nistrazione sarà in questo mo-
do recuperato e utilizzato per 
scopi sociali.

L’avvio e la conclusione dei 
lavori sono previsti  entro il  
2022. Il progetto è stato finan-
ziato per circa 50mila euro 
dalla  Regione  Toscana,  sui  
70mila  complessivi  del  pri-
mo stralcio, nell’ambito dell’i-
niziativa “Centomila orti  in 
Toscana” che prevede la rea-
lizzazione di orti in ambito ur-
bano con la finalità di garanti-
re produzioni biologiche ed 
ecocompatibili  creando  un  
centro di aggregazione in gra-
do di favorire lo scambio cul-

turale fra coltivatori e visita-
tori. I lavori del primo stral-
cio comprendono le operazio-
ni  d’impianto  attraverso  la  
realizzazione delle opere di 
sistemazione del terreno, de-
gli appezzamenti e quelle per 
la predisposizione degli im-

pianti a servizio dell’area; le 
ulteriori opere occorrenti per 
dare  compimento  all’inter-
vento e dotare gli spazi di tut-
ti  gli  allestimenti  necessari  
per assicurare la gestione otti-
male saranno compresi  nel  

secondo stralcio dei lavori. 
Il terreno attualmente è in 

uso al Comune ed entrerà nel 
gioco del sistema del verde ri-
costruendo il disegno origina-
rio del giardino così come in-
dividuabile nella cartografia 
storica e rinverdendo le su-
perfici  spoglie.  L’intervento  
prevede  la  sistemazione  
dell’area con la realizzazione 
degli appezzamenti coltivabi-
li, dei percorsi pedonali per 
l’accesso all’area e la predi-
sposizione delle reti degli im-
pianti di servizio come già in-
dividuato  nel  progetto  del  
2019;  verranno  individuati  
quattro settori e verranno ri-
cavati all’interno di ciascuno 
di essi gli appezzamenti degli 
orti di superficie media pari a 
25-30 metri quadrati ciascu-
no per un numero complessi-

vo di 27 lotti. Al centro dell’a-
rea, all’incrocio degli stradel-
li di accesso, verrà mantenu-
to  uno  spazio  rettangolare  
adibito a piazza che potrà es-
sere attrezzato con panchine 
e fioriere, nel lato dell’ingres-
so sarà mantenuto come da 
precedente progetto uno spa-
zio libero di terreno che potrà 
essere successivamente occu-
pato da un fabbricato con i 
servizi. Lo schema d’impian-
to riprenderà quello di un or-
to giardino preesistente così 
come rappresentato nelle car-
te del catasto storico, gli assi 
pedonali a croce individue-
ranno quattro settori, i lotti 
avranno forma rettangolare 
e saranno disposti all’interno 
di ciascuno settore in doppie 
file.
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SCARLINO.  Bisognerà atten-
dere almeno fino al pomerig-
gio di oggi per sapere quan-
do si potranno celebrare i fu-
nerali di Riccardo Marru-
chi, il cinquantenne scarline-
se – attualmente al lavoro 
della cooperativa il Melogra-
no – morto venerdì sera do-
po un terribile incidente av-
venuto intorno alle 22 sulla 
strada provinciale 135 che 
dal Casone arriva alla pro-

vinciale del Puntone. La sal-
ma di Riccardo è infatti cu-
stodita all’obitorio dell’ospe-
dale Misericordia di Grosse-
to, a disposizione dell’autori-
tà giudiziaria.

La procura dovrà decidere 
se dare il nulla osta alla se-
poltura o disporre un’even-
tuale autopsia e la decisione 
dovrebbe arrivare appunto 
in queste ore

Marruchi,  venerdì  sera,  
stava rientrando nella sua ca-
sa a Scarlino dopo una sera-
ta trascorsa con amici a Fol-
lonica.  D’improvviso  lo  
schianto frontale con un’al-
tra vettura sul  ponte delle 
Cascine, che attraversa il ca-
nale Allacciante a poche cen-
tinaia di metri dal bivio per 
la località Le Case. Un impat-
to terribile, che non ha dato 

scampo al cinquantenne.
Ancora e grandissimo, tra 

Scarlino e Follonica, lo sgo-
mento per la tragedia. Ric-
cardo, laureato all’universi-
tà di Siena, era un appassio-
nato d’arte e di letteratura, 
in  particolare  della  Divina  
Commedia che sapeva decla-
mare a memoria per ampie 
parti. Impossibile non voler-
gli bene, ricordano gli amici

Nel 1981 un momento ter-
ribile,  che  la  comunità  di  
Scarlino non ha mai dimenti-
cato: la morte del padre in 
un  incidente  stradale  
sull’Aurelia, ad Albinia; e lui 
stesso,  appena  bambino,  
che poche ore dopo restò fe-
rito molto gravemente in un 
altro incidente mentre con 
alcuni parenti stava raggiun-
gendo Grosseto.

MASSA MARITTIMA. Dopo la pri-
ma edizione dello scorso an-
no torna il “Maremma chal-
lenge”, il tour in bicicletta al-
la  scoperta  del  patrimonio  
naturalistico maremmano or-
ganizzato dal team del Bike 
Garage & More di Massa Ma-
rittima, il primo spazio multi-
funzionale di ritrovo per gli 
appassionati di bici e di turi-
smo lento e dall’imprendito-
re Ernesto Hutmacher. 

L’iniziativa è in program-
ma dal 20 al 24 aprile, attra-
verserà tutta la provincia con 
un percorso di circa 500 chi-
lometri e sarà preceduta sa-
bato 5 e domenica 6 marzo 
da un workshop per prepara-
re gli appassionati di costru-
zione e manutenzione di sen-
tieri per la bicicletta che si 
svolgerà nello spazio di via 
Butini: durante l’incontro si 
parlerà  delle  basi  del  trail  
building e del concetto di sen-
tiero sostenibile Imba (Inter-
national mountain bicycling 
association Italia) con la pri-
ma giornata in aula e la se-
conda sul campo. «Vogliamo 
– spiegano Ernesto Hutma-
cher, Carlotta Poggiaroni e 
Valentina Fedele  del team 
Bike Garage & More – inizia-
re a formare i giovani che po-
tranno mantenere in sicurez-
za il circuito del Maremma 
Challenge, sia nel corso della 
manifestazione che durante 
tutto  l’anno.  La  figura  del  

trail builder, che opera quasi 
unicamente in modo volonta-
rio, purtroppo non è ancora 
riconosciuta a livello profes-
sionale nonostante contribui-
sca in modo importante all’e-
conomia del territorio. Con 
la  crescita  delle  discipline  
outdoor, e in particolare del 
cicloturismo, la  qualità  dei  
percorsi e la relativa sicurez-
za di chi va in bici diventano 
imprescindibili per lo svilup-
po di  una  destinazione  bi-
ke-friendly». 

Il gran tour sulle due ruote 
rappresenta secondo gli orga-
nizzatori un’occasione di pro-
mozione turistica per il terri-
torio, il Maremma Challenge 
e infatti un progetto di pro-
mozione di destinazione turi-
stica sostenuto dalla Regio-
ne Toscana e dalla Provincia 
di  Grosseto  che  ha  come  
obiettivo quello di far diven-
tare la Maremma una meta 
d’eccellenza a livello interna-
zionale per il turismo sporti-
vo, lento e sostenibile. Il per-
corso  della  manifestazione  
resta poi sempre a disposizio-
ne dei rider e dei cicloturisti 
che, in base alle loro prefe-
renze e alle loro capacita, po-
tranno  scoprire  la  bellezza  
del territorio in qualsiasi mo-
mento  dell’anno.  Per  info  
338 2544086, hello@bikega-
rageandmore.com. 
 M.N.
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lavori da concludere entro l’anno

Rinasce dentro l’ex Ilva
l’area destinata agli orti
Approvato il primo stralcio del progetto esecutivo di riqualificazione
Lo schema riprenderà quello del catasto ai tempi di Leopoldo di Lorena 

L’area dove saranno realizzati gli orti

Riccardo Marruchi

massa marittima

Maremma challenge
in bicicletta ad aprile
Un circuito da 500 km

Appassionati di mountain bike lungo un sentiero

massa marittima

Cade in mountain bike
portato in ospedale

La Regione finanzia
per 50mila euro,
la zona si estende
su 1.700 metri quadrati

VI
Grosseto Via Oberdan, 5 - Numero verde 800010402 - Email grosseto@iltirreno.it
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